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AUTOMOBILISMO 

Ordine d'arrivo 
1) A.8INNA 

(Bra-Mclarefl) 01 Diri, km. 
307,440. In 1 ora3S'l4-750. 
alla media di km. 193,871, 

2) O.BERGER 
(Aut-Mclaren)a1'675. 

3) J.J.LEHTO 
(Fln-Dallara)algiro; 

4) P. MARTINI 
(tta-Mlnardl)a2glrl; 

5) M. HAKKINEN 
(Fin-Lotus) a 3 girl; 

6) J.BAILEY 
(Gbr-Lotus)a3glrl; 

7) T.B0UT8EN 
(Bel-Llgler)a3glri; 

8) M.BLUNOEU 

tQbr-Brabham) a 3 girl; 
LVANoepoets 

ÌBel-Lambo)a4glrl; 
Ì.COMA8 

Sra-l.lgler)a4glri; 
.BRUNOLB 

(Gbr-Brabham) a 4 girl; 
12) M.QUQELMIN 

(Bra-Leyton)a6glri; 
13) R. MORENO 

(Bra-Benetton) a 7 girl. 
Ritirati gli altri 13 partiti; 

SPORT T^T. 

Subito fuori le due Ferrari il Gp di San Marino diventa 
una passerella per Senna e un inaspettato palcoscenico 
per i «peones» del volante che approfittano degli errori 
dei grandi: 3° Lento, 4° Martini, 5° Hakkinen, 6° Bailey 

11. ALESI 
11. BAILEY 

Il Prìncipe e i suoi sudditi 

Classifica costruttori 
1) MCLAREN HONDA 
2) FERRARI 
3) WILLIAMS RENAULT 
3) BENETTON FORD 
5) TYRRELL HONDA 
6) DALLARAJUDD 
7) LOTUS JUDD 
7) MINARDI FERRARI 

punti 40 
punti 10 
punti 6 
punti 6 
punti 5 
punti 4 
punti 3 
punti 3 

L'aria di casa 
fa molto bene 
alla Minardi, ma 
tutti piangono 

• • MOLA. «Che paura. Dal 
1 ? giro ho continuato la gara 
senza più frizione. Dovevo 
cambiare ad orecchio, attento 
a non distruggere II cambio*. 
Pierluigi Martini fa ancora fati
ca ad assaporare la gioia di un 
quarto posto che alla vigilia 
appariva insperato per la sua 
Minardi-Ferrari. E appena sce
so dalla monoposto giaBoae-
ra. mentre al taglio deftraguar-
do I meccanici*! erano quasi 
buttati In pista per l'esultanza, 
molto meno compassatamen
te cU come fa il team McLaren-
Honda, forse troppo abituato 
al trionfi. «Comunque è un ri
sultato che premia tutu noi -
prosegue Martini - . Ora posso 
dormfie sonni più tranquilli 
Per Giancarlo Minardi è uri giu
sto premio, dopo anni di sacri
fici durante 1 quali ha messo 
anche del suo economica
mente. Si è vero - fa con gli oc
chi lucidi per U pianto - . E U 
mio miglior piazzamento da 
quando corro In Formula 1. 
Per la paura di ulteriori guai. 
no trattato la mia Minardi co
me si tratta un bambino di un 
giorno. La Ferrari? Non voglio 
esprimermi sulla loro gara di 
oggi Non sono In grado. La 
scuderia di Mannello * un po'. 
come la mamrra di tutti noi» -
conclude diplomaticamente. 
Chi piange a dirotto è il patron 
«iella scuderia, Giancarlo: «0)1 
lo sa? Forse stiamo pian plano 
salendo nella scala della noto
rietà - sbotta - , Spero solo che 
ora non ci siano più problemi 
con gli sponsor». Fiumi di lacri
me anche alla Scuderia Italia, 
dove Beppe Lucchini, capo del 
team e figlio del presidente 
della Confindustria, è ancora 
incredulo per il terzo posto di 
Lerao. OL& 

Microfilm 
Gira di ricognizione: sulla pota bagnata. Il tre volte campio
ne del mondo Alain Prosi va fuori, per lui la eorsa finisca subi
to. 
Primo gira: si comincia sotto la pioggia che cade da arca 
mezz'ora Patrese va in testa, lo seguono Senna Berger, Man-
se//, Modena Ma Mameli uà fuori pista. 
Secondo giro: anche per Piquet la corsa Unisce nell'erba 
Tento gira: l'allievo emula il maestro, Jean Alesi fuori pista 
compieuhgtornataneradeJlaFerrari 
Dtànto&io: la pioggia si 6 fermata la pista sta asciugando
si. Palme entra ai box sembra un normale cambio somme, 
rna il rrtc4cn si spegne e il pitela resterà fermo per quasi cinque 
giri. Senna prende il comando della corsa 
Tredlcealnra giro: Berger va ai box per mettere le gomme li
sce, si /erma 6"45. 
Quattordicesimo giro: Sennaat cambio digomme (7'4I). 
Quindicesimo giro: // motore sembra di nuovo a posto, Po-
frese d prova a rientrare in corsa 
Ventitreesimo giro: mentre Senna galoppa inarrestabile, Po-
trese torna ai box e si ritira 
TreotaaelifUDO girai Senna supera Modena Dietro le due 
McLarertlUW doppiati, - « 
Quarantunesimo gira: Modena si ritira- rottura del motore. 
•ìfnantnae timo giro: Serma vince davantia Berger. A ungi-
ro Lento con la Scuderia Italia, a due giri Martini con la Minar-
dt.atregiriledueLotusdiHatJtineneBailey. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
OIUUANOCAFECILATRO 

IM MOLA, Le due McLaren, 
poi il vuoto. E i! Gran premio di 
San Marino si trasforma in un'i
nopinata passerella di illustri 
sconosciuti. Uno spettacolo 
fuori programma che apre per 
la prima volta la strada del po
dio e dei punti a scuderie che 
solitamente devono sgomitare 
il venerdì mattimi, quando I 
papaveri del volante dormono 
ancora 11 sonno del giusto, per 
uscire dalla palude delle pre
qualifiche e conquistare un 
posticino al sole, ottenere una 
comparsala sul piti prestigioso 
palcoscenico dell'automoblU-
smo e racimolare cosi notorie
tà e un po' di quartini, che so
no l'autentica anima e la ragio
ne di vita della Fornitila 1. 

Dietro Ayrton Ssnna, ormai 
talmente assuefatto al successi 
da non gioirne più di tanto. 

dietro Gerhard Berger. che in
vano tenta di insidiare un com
pagno di squadra che gli stara 
sempre davanti, sorride li fin
landese Jirki Jarvi Lento. Ed è 
un'altra pugnalata alla Ferrari, 
ma non certo la più dolorosa 
della giornata, che due anni fa 
lo sollevava dall'incarico di 
collaudatoré senza troppi 
complimenti, preferendogli Ni
cola Latini. Questo il severissi
mo giudizio di Mannello: «Ab
biamo scoperto con la teleme
tria che non ha assolutamente 
sensibilità di guida e di collau
do». Jirki Jarvi porta la Scude
ria Italia ad un terzo posto che 
oggi la Ferrari prenderebbe ad 
occhi chiusi. 

Alle spalle del finlandese ar
riva li piccolo Pierluigi Martini 
con la MlnardL Ed e la beffa fi
nale per la Ferrari, che al team 

romagnolo fornisce I motori 
con lo stesso sussiego con cui i 
ricchi regalano gli abiti smessi 
ai loro domestici. Di più. pic
colo ma stoico, Pierluigi si esi
bisce sulla pista tmolese in un 
pezzo deamicislano, di quelli 
che mandano in visibilio le fol
le tifose, guidando per tutta la 
corsa, o quasi, senza frizione. 

Alla sagra dello sconosciuto 
da un contributo rilevante la 
Lotus, che al termine dello 
scorso campionato sembrava 
prossima a chiudine I battenti 
perché quasi in bolletta. Mika 
Hakkinen, finlandese di ven-
tun anni, il più giovane pilota 
del campionato, di cui si dice 
un gran bene specie su piste 
bagnate, si regala e le regala il 
quinto posto, completato dal 
sesto di Julian Bailey, tornato 
al fasti della Formula 1 dopo 

un esilio di due anni. 
Esulta anche la Lembo. Cer

to, con non poca amarezza 
per un quinto posto che II bel
ga Eric Van de Poele, che per 
la prima volta disputava una 
gara di Formula 1, e riuscito a 
mantenere fino a duecento 
metri dal traguardo, quando si 
e trovato d'Improvviso senza 
un goccio di benzina. Ma il no
no posto comunque conqui
stato dal suo pilota, unito al 
settimo di Larini a Phoenix, 
dovrebbero consentire alia 
scuderia modenese di usufrui
re dal prossimo anno dei rim
borsi che la Foca (Federazio
ne intemazionale dei costrut
tori di automobili) concede al
le prime dieci squadre e, se 
non ci saranno sorprese, an
che di scampare alle prequali
fiche nella seconda meta della 

stagione. 
11 festival del peones ha il ro

vescio della medaglia nella fi
gura barbina del grandi team. 
La McLaren ha dimostrato, se 
ce ne fosse stato ancora blso-

Sio, di essere una spanna e 
ree più al di sopra degli altri; 

per la prima volta dal Gran 
premio del Belgio del 1989, 
quando Senna e Prost correva
no sotto la stessa bandiera!, ha 
messo a segno una doppietta. 
E arrivata al traguardo in pan
tofole, doppiando e ridopplan-
do i rivali; ha II mondiale in ta
sca e deve solo preoccuparsi 
di fare incetta di record. Si tro
va, infatti, senza concorrenti. 
La regina d'inverno, la Ferrari, 
é naufragata, scrivendo forse 
la pagina più nera della sua 
storia. Non ha fatto meglio la 
decantata nuova Benetton 

Il podio 
con Senna 
(al centro) 
Bergera 
sinistra 
eLehtoa 
destra; a lato 
il momento 
dell'uscita 
di pista rj Alesi 
e a destra 
Sema 
abbonato 
allo 
champagne, 
in basso 
tifosi 
accampati 
inattesa 
delle vetture 

messa a punto dal genio di 
John Bernard. Nelson Piquet, 
reduce da prove deludenti, è 
uscito ai secondo giro; Roberto 
Moreno e stato messo a terra 
dal motore quando ere terzo. 
Più di tutte, ha deluso la Wil
liams. Non certo per colpa di 
Riccardo Patrese, che è scatta
to in testa e vi è rimasto, tenen
do a bada Senna, fin quando 
un motore sciagurato glielo ha 
consentito. SI era lamentato, Il 
pugnace pilota di Padova, dei 
favoritismi della Williams verso 
li suo compagno, Nigel Man-
sell, cui fornirebbe un motore 
più potente. Dopo Imola, dove 
Mameli ha pensato bene di re
stare In gara poco più di un gi
ro, pud davvero sperare che 
Frank Williams, se vuole anco
ra dire la sua in campionato, 
cambi politica. 

Ayrton sarcastico 
«Ho fatto sfogare 
Patrese e poi...» 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA. «Che dramma ra
gazzi Non ve lo immaginate 
nemmeno. Da mela gara, fino 

Sussi alla fine, avevo la spia 
ella pressione dell'olio acce

sa Avevo paura che il mio mo
tore esplodesse». Diavolo di un 
Senna. Vince tre gare consecu
tive, si ripete per la terza volta 
in quattro anni a Imola, è alla 
sua 29* stoccata iridata e si la
menta sempre. Forse per fare 
più rabbia agli avversari, com
preso quel Prost finito come un 
pivello fuori pista davanti a lui 
nel giro di ricognizione. «SI. 
l'ho proprio visto - conferma il 
brasiliano - , ed è per questo 
che all'inizio ho lasciato sfoga
re Riccardo Patrese In clfettl 
bisognava stare molto attenti. 
Poi ci si è messa anche la radio 
a non funzionare. Per fortuna 
ai box Ron Dennis mi sentiva, 
anche se io non ricevevo nul
la». Forse d'un tratto Senna si 
accorge di essere un po' critico 
verso il suo team. «SI, ieri ho 
esagerato, ma dopo le prove 
ufficiali sul bagnato avevo un 
diavolo per capello mi aveva
no regolato male la macchina. 
Bisogna capire questi tecnici, 
quesu meccanici della McLa-
ren-Honda Qualche volta pos
sono anche sbagliare con la 
tensione che hanno. Pur se al
la fine mi mettono sempre nel
le condizioni di vincere, come 
faccio ripetutamente quest'an
no, senza considerare sei anni 
di risultati pieni per il team, pn-
ma con il motore Porsche, poi 
con quello Honda». 

Nessuna parola sulla Ferrari. 
La scuderia di Mannello pare 
lontana anni luce per lui, che 
ora si trova con 30 punti in 

campionato, con damigello 
d'onore il fido Gerhard Berger 
staccato di venti lunghezze, 
«All'Inizio avevo paura - dice 
l'austriaco - Non si vedeva 
nulla. Ho dunque capito che 
dovevo andare piano, pur se 
alla fine poco più di un secon
do mi separa dal mio compa
gno. La nostra gara ad elastico 
ha avuto due spiegazioni per 
me i freni, per Senna il motore, 
come ha già spiegato. Poi pero 
d'un tratto tutto ha marciatoci-
la perfezione». Insomma an
che lui con la mania di mettere 
i puntini sulle I. Evidentemente 
ad avere sempre tra le mani il 
meglio della tecnologia, vizia 
non poco. Un lusso alla quale 
non era certo abituato Jarvi Le-
tho. il pupillo dell'ex-camplo-
ne del mondo Keke Rosberg. 
Un terzo posto per la Dallara-
Judd, insperato. «Davvero in
credibile - attacca il finlandese 
- specie perche all'inizio era 
terribile, con tutta quell'acqua. 
Mi sono detto: calmo, stai cal
mo Poi il risultato, il primo da 
quando corro in Formula 1, la 
gioia del podio dietro a quei 
due mostri». 

Un umore diverso dall'anno 
scorso, quello del debutto nel 
circus, quando abbandonò la 
Onyx, giudicata monoposto 

Kricolosa. Brindisi anche alla 
tus, grazie al 5° posto del 

21 enne Hakkinen e al 6° di Bai
ley. Disperazione invece per 
Eric Van De Poele, quinto fino 
a 200 metri dall'arrivo al suo 
primo Gran premio e fermo 
per mancanza di benzina alla 
sua Lamborghini, pur se il bel
ga, alla fine, e stato classificato 
nono. 

MI* 
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Una notte tra il popolo dei ferraristì accampati come terremotati tra le collinette del circuito di Imola. 
Nella bidonville costruita nel fango si sogna con Prost tra damigiane di vino e chilometri di salsicce 

Freddo e fatica per i veri duri della FI 
S***Ss 

Notte ad Imola, aspettando Prost II freddo boia ed il 
fango farebbero scappare dei terremotati, ma «la 
Ferrari è una fede», cosa non si fa per lei. Si compra
no balle di paglia per stare caldi in tenda; si canta, si 
balla aspettando il mattino. «I sacrifici? Li fa il fegato, 
con tutto quello che buttiamo giù...». «Quando vedi 
passare le rosse, ti passa tutto». Cronaca di una not
te, fra damigiane e fuochi artificiali. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
JBNNIRMELBTTI 

• i IMOLA. Meno male che la 
luna, grande e bella, permette 
di vedere dove si mettono i 
piedi. Non che aiuti molto, se 
si sta attenti il fango arriva alla 
caviglia, se ai sbaglia «pista» la 
melma arriva ai ginocchio. 
Nessuna paura, pero. Accam
pati qui, accanto alla curva 
della Tosa, in condizioni che 
farebbero scappare i terremo
tati, ci sono gli uomini duri del
la Formula i, i centomila che 
non temono freddo, pioggia e 
vento. «Ole, Ferrari ole», canta
no in una tenda, I fuochi sono 
accesi, bruciano i barbecue. 

•Forza Ferrari, ole», rispondo
no da un camion il cui cassone 
è stato trasformato in una tavo
lata di trenta persone. È la not
te di Imola, fredda dopo la 
pioggia È la notte dell'attesa e 
delia speranza, del vino e della 
salsiccia. Notte da Gran Pre
mio, con i fuochi artificiali che 
ogni tanto illuminano una bi
donville costruita nel fango 
della Tosa. 

•Se mi facessero lavorare in 
un merdaio cosi», dice Dome
nico arrivato da Roma, «lo 
sciopero sarebbe immediato. 
Ma si e qui per la Ferrari, e si 

accetta tutte*. Manca un'ora a 
mezzanotte, e Vincenzo di Fi
renze cammina nel fango con 
una balla di paglia sulla schie
na. Sembra un deportato. 
«L'ho comprata, cinquemila li
re, per metterla nella tenda e 
stare un po' al caldo. Non si fi
nisce mai di spendere soldi». 
«Diciassette mila lire ai giorno 
per il posteggio del camper -
racconta Giorgio da Milano - , 
e fanno cinquantuno in tre 
giorni, poi le trenta, quaranta
mila per i biglietti sul prato». 
•Per guardare oltre 11 muro si 
affitta un pannello, elee un 
pezzo di circa tre metri. Ci si at
tacca la trlbunetta, ci si sta an
che In dieci. Ma prima bisogna 
pagare 250 000 a pannello Più 
avanti il pezzetto di muro costa 
anche 350 000 mila. 

•Con questo pantano, que
sta è la Formula 1 del trattori. 
Diecimila lire per tirare l'auto 
fuori dal fango, ma questa era 
la landa di ieri. Domani (oggi, 
ndrì, quando ce ne dovremo 
andare, chiederanno venti, 
trenta, cinquantamila lire. Se 

no resti qui». «SI spende e si 
spande - ride Marco anivato 
tre giorni fa da Fano - , ma si è 
contenti. È magica, la notte del 
sabato. U vedi I fuochi artificia
li? SI « tutti contenti, si aspetta 
la vittoria. E quando le vedi 
passare, le nostre rosse, e senti 
I motori, vedi I colori, tì passa 
tutto». «Chi ce lo fa fare? Me lo 
chiede anche mia moglie. Si 
sta qui al freddo - lo sono qui 
da giovedì all'alba - ma si sta 
In compagnia. Si beve tanto vi
no, si ritrovano gli amici. Di 
che si parla? Ma della Ferrari, e 
ovvio. Q si ricorda di quando 
vinceva, anche qui a Imola. 
Quando è stato, non ricorda* 
Passa il bicchiere». 

«I sacrifici? L'unico che pas
sa un brutto momento - rac
conta un giovanotto di Cento-
buchi, frazione di Montepran-
done. Ascoli Piceno - è il fega
to. Nel furgone abbiamo tanta 
di quella roba... Oggi ci siano 
fatti anchegrlgliatadi scempie 
spiedini». Sono in quindici. I 
primi sono arrivati mercoledì 
«La Ferrari e l'Italia, è U sogno 

di tutti». «Ale, oh oh»: l'urto si 
leva contemporaneamente da 
tende e camper. Che e succes
so? «Non vedi? Queha di "Col
po grosso" si è tolta il reggise
no». «Mario, passa sull'altro ca
nale, che c'è l'Edwige Fenech». 
Un telone teso fra una roulotte 
ed un camper copre una tavo
lata di vicentini «Noi veniamo 
ad Imola, andiamo a Monza e 
al raduno degli alpini 11 Fred
do? Finché non finiscono le 
damigiane, no problem». 
•Donne e motori», dicono Ma 
le donne dove sono? «Meno 
male che non sono venute, 
che ci hanno lasciati in pace. 
Siamo gente seria, noi, ma 
ogni tanto si sta bene fra amici, 
senza una che ti dice attento 
come mangi, attento come be
vi». 

I mortaretti ed i petardi fan
no sussultare anche chi - mez
zanotte e passata -cerca di in
filarsi in tenda a dormire. «Pec
cato il brutto tempo. L'anno 
scorso eravano in cinquanta a 
ballare qui davanti, con la fi
sarmonica. Poi abbiamo gio

cato a pallone fino all'alba. Ma 
l'importante, nella vita, e la 
Ferrari». «La Ferrari - spiegano 
negli stands del "Club le Ros
se di Bazzano di Bologna 
(5 600 abitanti, 22 società 
sportive), con cucina da cam
po e tavolata per quaranta per
sone - è tanto nuova, la Ferrari 
e tanto vecchia, la Ferrari non 
ha storia». Per discutere di con
cetti come questi si trovano 
ogni mercoledì, al club. «Le 
rosse sono la Ferrari e taCagi-
va. Portiamo con noi In trasfer
ta - spiega il presidente Gior
gio Ferali - anche giovani che 
hanno avuto problemi di dro
ga E questo ci sembra impor
tante». Quattro uomini stanno 
cercando di dormire in una 
macchina. «La tenda e fradicia, 
nulla da fare nemmeno con la 
paglia. Ogni anno è peggio, 
qui a Imola. Prendono tanti 
soldi, e non fanno nulla per to
glierci un po' dal pantana Per 
entrare alla Tosa ci vogliono 
gli stivali a tutta gamba. Il pros
simo anno? Saremo qui, ovvia 
Con la Ferrari non si scherza. È 
una fede». 

m l'Unità 
Lunedi 
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